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Incontri di Archeologia al MANN: dal 26 ottobre, parte la nuova programmazione 
Conferenze gratuite del giovedì per raccontare il patrimonio culturale antico 

Focus sul Museo del futuro e sul lavoro di ricerca per la sezione Campania Romana 
 

 
20 ottobre. Le opere, le collezioni, i percorsi multidisciplinari, i progetti di ricerca: è ai nastri di 
partenza (primo appuntamento giovedì 26 ottobre, ore 16) la rassegna "Incontri di Archeologia" 
che, giunta alla ventinovesima edizione, rappresenta uno dei punti cardine della programmazione 
culturale del Museo Archeologico Nazionale di Napoli. Il format è ormai consolidato e ben noto agli 
appassionati di arte antica: le conferenze gratuite, in calendario sempre di giovedì alle 16, saranno 
organizzate in Auditorium e potranno essere seguite anche in diretta Facebook sulla pagina 
istituzionale del MANN. 
Come da tradizione, il ciclo di incontri è inaugurato dal Direttore dell'Archeologico, Paolo Giulierini, 
che commenta: "Apriamo gli Incontri di archeologia parlando di futuro. In questi anni gli 
appuntamenti del giovedì sono stati una preziosa ribalta per un'eccellenza non solo settoriale e 
specialistica ma per temi, incontri e personalità coinvolgenti e di alta capacità divulgativa, un vero 
e proprio festival della conoscenza. Grazie alla possibilità della trasmissione on line, che nulla ha 
tolto al senso di essere comunità 'fisica' degli Incontri e al piacere di ritrovarci al Museo, il pubblico 
si è negli ultimi anni allargato e il sapere condiviso si è reso disponibile alle scuole e alle università 
e non solo. Futuro quindi all'ordine del giorno del primo incontro, dai nuovi spazi e sezioni già 
cantiere alle ricerche del MANN, per un'inaugurazione particolare della nostra più importante 
rassegna che dopo otto anni mi emoziona e che vogliamo tutti dedicare al ricordo di Valeria 
Sampaolo". 
Novembre, ancora, sarà il mese dedicato ad alcune curiosità svelate dai reperti del MANN: Maria 
Morisco descriverà gli strumenti musicali delle collezioni museali (9 novembre) e Laura Weinstein 
si occuperà della preziosa statuetta della dea Lakshmi, testimone dei contatti tra Roma e India (30 
novembre). Da non perdere, alcuni approfondimenti ad hoc, come quello sulla figura umana nella 
pittura antica (ne parlerà Anna Maria D'Onofrio il 23 novembre) e sulle novità nello scriptorium dei 
Romani (se ne occuperà Umberto Pappalardo il 21 dicembre). Immancabile, come ogni anno, 
la performance realizzata da Giovanni Greco con Michele Monetta e Lina Salvatore (ICRA 
Project): giovedì 14 dicembre, anche grazie alla collaborazione dell'Accademia Nazionale d'Arte 
Drammatica "Silvio D'Amico", sarà possibile intrecciare il dramma delle Troiane di Euripide con la 
nostalgia e la passione del tango. 
Il 2024 inizierà (18 gennaio) con la conferenza della Direttrice del Parco Archeologico del 
Colosseo, Alfonsina Russo, che identificherà la mission del proprio istituto in un percorso 
consapevole di conoscenza della storia; per la Giornata della Memoria, da segnare in agenda 
anche l'evento del 25 gennaio, durante il quale Giancarlo Lacerenza ritroverà, nelle collezioni del 
MANN, alcune suggestive storie ebraiche d'amore e morte.  
Focus sulla Campania Romana con tre incontri in programma a partire da febbraio: Stefania Gigli 
Quilici, Laura Acampora e Angela Maria Ferroni illustreranno il valore politico-culturale espresso 
dalla candidatura UNESCO della Via Appia (8 febbraio), Carmela Capaldi condurrà 
una promenade di studio nella sezione Campania Romana (29 febbraio) e Stefania Pafumi 



ripercorrerà il percorso tecnologico per risolvere l'enigma della Quadriga di Ercolano (14 marzo). 
Ancora una celebrazione dei capolavori del MANN nella conferenza di Bianca Ferrara e Vito 
Giuseppe Prillo, che si occuperanno della Magna Grecia con particolare riferimento ai banchetti e 
ai pasti sacri (15 febbraio). 
A marzo (giovedì 7), tradizionale appuntamento dedicato alla condizione femminile con la 
conferenza di Francesca Galgano; a fine mese (giovedì 21), Stefano De Caro ricorderà Valeria 
Sampaolo.  
Il traffico illecito di beni culturali sarà il tema della conferenza di Marialucia Giacco e Ilaria Marini (4 
aprile), mentre la settimana successiva (11 aprile) il Direttore del Parco Archeologico di Pompei, 
Gabriel Zuchtriegel, ripercorrerà le nuove ricerche in programma nella città vesuviana. Il mese si 
concluderà (18 aprile) con un approfondimento, a cura di Laura Forte, sulla rappresentazione del 
Gran Mosaico da parte dei disegnatori del Real Museo Borbonico.  
Quattro, infine, gli appuntamenti di maggio: Andrea Milanese traccerà la storia del Museo tra 1900 
e 1957 (giovedì 9); Alessandra Sperduti e Valentina Cosentino si occuperanno della necropoli di 
Santa Teresa (giovedì 16); Emanuela Santaniello, Sveva Savelli, Mariateresa Operetto, Marina 
Vecchi e Alessandra Spadaccini tratteranno del progetto di tutela e valorizzazione della Collezione 
Spinelli, che rappresenta sia uno dei più ricchi rinvenimenti archeologici della Piana Campana, sia 
uno dei più importanti nuclei collezionistici del MANN (giovedì 23); Mariateresa Operetto, infine, 
analizzerà le nuove prospettive del lavoro di restauro (30 maggio). 
La XXIX edizione degli Incontri di Archeologia, storica rassegna a cura del Servizio Educativo del 
MANN, è progettata e organizzata da Giovanni Vastano e Miriam Capobianco, in collaborazione 
con Lucia Emilio. 
 


